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24 ORE DI FUOCO, ERICE BRUCIA PER
LA STUPIDITÀ UMANA E PER LA BUROCRAZIA

Cervelli che non fuggono

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

La campagna elettorale in
vista del voto del prossimo 5
novembre è già iniziata da
qualche giorno ed è tutto un
“ragionamento” sul da farsi
per accontentare le ambizioni
di alcuni e premiare le presta-
zioni di altri. Oggi ci soffer-
miamo sul centrodestra
locale.
Le Amministrative del capo-
luogo hanno messo in risalto
un potenziale calo dei con-
sensi attorno all’area di cen-
trodestra (Forza Italia ed ex
AN soprattutto). Il partito di
Berlusconi, infatti, esce ridi-
mensionato dalla tornata elet-
torale e sia su Trapani che su
Erice fa registrare numeri che
non fanno più paura. Se si ec-
cettua, ovviamente, il mega
consenso ottenuto da Giu-
seppe Guaiana a Trapani. Lui
da solo, in pratica, rappre-
senta il quorum del 5% degli
azzurri trapanesi. Ed infatti
sarà premiato con la candida-

tura alle Regionali (sempre se
ci sarà una lista competitiva).
Alcuni vorrebbero fosse lui il
prossimo candidato sindaco
per Trapani ma Peppe, che
non è per niente un allocco, sa
benissimo che se non sfrutta
ora il momento rischia di non
averne altri favorevoli per
lungo tempo. Quindi ciao, il
candidato sindaco lo faccia
chi lo deve fare. Non Tonino
D’Alì, comunque, che pare
abbia accusato il colpo e non
vuole più riprovarci manco da
lontano.
In zona “Fazio” c’è Salone.
Gli era stata promessa la can-
didatura alle Regional ma
visto che Fazio, per il mo-
mento, è fuori dai giochi, po-
trebbe assumersi il compito di
candidarsi a sindaco di Tra-
pani. Work in progress...
E Marrocco? Anche lui sarà
della partita ma stavolta se la
vedrà da lontano. Fuori dalla
provincia, addirittura.
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lettere al giornale

Come noto ormai a tutti i lettori, spesso la nostra
redazione diventa sede di sfogo per il malcon-
tento della comunità trapanese. Ci è pervenuta,
infatti, una segnalazione sulla inadeguata ge-
stione del potere amministrativo, poco dedito a
migliorare le sorti dell’affascinante provincia.
Come ci ha suggerito l’autore della segnala-
zione: “Il Comune e tutti coloro che lo ammini-
strano dovrebbero rispettare e far rispettare la
città, per pulizia e decoro”. Il soggetto in que-
stione, preso oggi particolarmente in considera-
zione, è l’aiuola di Via XXX Gennaio, zona in
cui sono stati piantati diverse piante e alberi con
i cartelli dei nomi dei Magistrati che hanno dato
la loro vita per il Paese. Gesto nobile associare
le piante e gli alberi, simbolo della nostra vita
poiché ci garantiscono ossigeno, ai nomi di chi
la vita ha cercato fino alla fine di salvarla a tutti.
Ma quando si semina, se si vuole raccogliere, la
terra ha bisogno di acqua per gioire dei suoi
frutti. Proprio questo ci viene contestato: “Per-

ché nessuno si degna di innaffiare quelle

piante?” Martedì sera, infatti, un gruppo di tra-
panesi, stanco di questa situazione, ha ‘dissetato’
il terreno e dato un po’ di respiro a quel verde
non curato.  Chi ha protestato si paragona pro-
prio a Giuseppe Ungaretti che recita: “Il poeta

non canta più per divertire, per fugare la noia,

per dimostrare che è bravo. Canta perché soffre

per tutti, per chi non sa ancora nulla del suo de-

stino, per gli astri che dovranno, anch’essi, mo-

rire, canta per decifrare il segreto

dell’universale male che colpisce ogni cosa

creata, canta per desiderio di bene, anche se il

bene non gli sembri che un’illusione”. Tutto que-
sto sta a sottolineare il desiderio di gran parte
della comunità trapanese di trovare delle risposte
ai bisogni della città, desiderio di rispetto per
l’ambiente. “Si potrebbero organizzare degli

eventi culturali per la salvaguardia della città,

creare un vero e proprio movimento che scuota

l’amministrazione e che insegni a ogni singolo

cittadino il rispetto per la nostra terra” – sotto-
linea ancora il nostro lettore. E come citò Gior-
dano Bruno: “Vola, piccolo gabbiano, vola sin

dove si fondono cielo e mare, e vento e onde

cantano e piangono l’accordo della nostalgia.

Vola nella mesta quiete dove il mare giace si-

lente sino a quando di te la volontà e la speme

sconfiggeranno lo spazio infinito”. 
Così volerà anche la speranza di ogni trapanese,
volerà alla ricerca di un porto sicuro in cui ap-
prodare. 

Giusy Lombardo

Scrivici a:
direttore@illocalenews.it
redazione@illocalenews.it

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:
TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet

Cafè - Todaro - Infinity

- Svalutation - Vanilla

Cafè - Gambero

Rosso - Efri - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery -

Andrea’s - Armonia dei

Sapori - Tiffany - Be

Cool - Europa (bar ta-

bacchi) - Bar...collando

- Caffè Manzoni -

Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Cocktail’s

Dream - Nè too nè

meo - PerBacco - Oro

Nero - Mirò - Punto G

- Dolce Amaro -  Noir -

Emporio - Caprice -

Goldstone - Anymore -

Giacalone (p.za Vitto-

rio) - Sciuscià - Plata-

mone - La Caffetteria -

Giancarlo - Garibaldi

58 - Rà Nova - Sorsi e

Morsi - Il cappellaio

matto - Ligny - Caffè

Staiti - Burger City -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Colicchia -

Terminal City - Moulin

Rouge -  La Galleria -

Bar dei Portici - Dubai

- Silver Kiss Caffè -

Nocitra - 

Rory - Caffè de Nuit 

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Calu-

met - Le saline (Nubia) 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero

Servizi Auto: Cri-

scenti - Catalano/Man-

nina - Mazzara

gomme - Rifornimento

Q8 (Palazzo Venuti) -

Rifornimento Esso

(Via C. A. Pepoli )-

Agosta - Li Causi - Alo-

gna - Autolavaggio

Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabac-

chi viale della

Provincia -  Catalano -

Lucido via Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cu-

sumano) -  - Super-

mercato Crai via

Madonna di Fatima -

Friggitoria Enza - Il

dolce pane 

Giovedì
29 Giugno

Soleggiato 

31° C

Pioggia: 0%
Umidità: 65%

Vento: 16 km/h

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

LEGGILO  ON LINE SU: 
www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK
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numeri: 0923/23185 oppure

331/8497793
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Erice è madre, padre e figlio
Ed è stata assassinata di nuovo
La mano umana colpisce ancora: fiamme per 24 ore
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Doloso senza alcun dubbio.
Non esiste autocombustione
che possa provocare tutti
questi danni ed incendiare,
contemporaneamente ed
anche a più riprese, un’in-
tera montagna. C’è la stupi-
dità umana dietro l’incendio
che ha devastato il monte
Erice fra ieri e l’altro ieri. 24
ore di rabbia, di paura, di pa-
nico e di amarezza. 24 ore
che, malgrado tutta la pro-
pensione alla pazienza ed al
perdono, in molti trasforme-
remmo benissimo in vio-
lenza vendicativa contro
quegli sciacalli senza dignità
che hanno deciso di assassi-
nare Erice. 
Le fiamme si sono svilup-
pate nel tardo pomeriggio di
martedì, 9 squadre operative
di Vigili del fuoco, coordi-
nate dal Comandante Pro-
vinciale ing. Merendino e
diretto dal Funzionario Re-
peribile Pietro Silvano,
hanno domato le fiamme tra
la S.P. 31 e la via Vecchia
Martogna, versante nord-
ovest. L’esteso incendio ha
coinvolto circa 40 ettari di
macchia mediterranea, al-
beri e sterpaglie. I Vigili del
fuoco della Sede Centrale,

muniti di 16 automezzi e
aiutati dai colleghi dei di-
staccamenti di Alcamo,
Marsala e Salemi, hanno ri-
cevuto anche l’appoggio di
una squadra operativa del
Comando di Palermo.
Le fiamme sono divampate
alle pendici del Monte Erice,
in un primo momento, ma il
leggero vento di scirocco
presente dall’intera giornata,
ha ben presto esteso l’incen-
dio, che grazie all’appro-
priato e compatto intervento
dei Vigili del Fuoco, non ha
distrutto le case presenti
nella zona in cui il fuoco è
divampato. Registrato nes-
sun danno a persone o abita-
zioni. 
Il personale VV.F. è rientrato
alle 5.30 di ieri mattina,
dopo aver domato e spento
tutte le fiamme. Ma ieri al-
l’ora di pranzo il fuoco è ri-
preso ed Erice ha continuato
a bruciare con le fiamme che
sono arrivate a ridosso della
stazione delal funivia ed
anche a lambire le abitazioni
di Pizzolungo al punto che è
stato necessario far evacuare
diverse famiglie della fra-
zione ericina.
“Abbiamo assistito ieri ad

un altro oltraggio al territo-

rio ericino - commenta il
vice sindaco Angelo Cata-
lano - prima giornata di sci-

rocco e primo incendio

devastante per la Montagna

di Erice”.  

Amarezza e critiche, nelle
parole di Catalano. Perchè
proprio martedì mattina
s’era tenuto un incontro con
il comandante dei Vigili del
fuoco anche per chiedere di
mettere a disposizione un
elicottero di stanza a Valde-
rice, così come fatto negli
anni precedenti. “Ebbene la

laconica risposta a braccia

calate del comandante - af-
ferma il vicesindaco ericino
- nel comunicarci che la Re-

gione Sicilia pur avendo le

somme necessarie non

aveva fatto in tempo a stipu-

lare la convenzione con la

Protezione Civile Nazionale

e che a questo punto non era

nemmeno più in tempo a in-

dire una gara per l'affida-

mento del servizio nemmeno

ad un soggetto privato”. 

Ed il risultato è davanti agli
occhi di tutti: la montagna è
stata devastata dal fuoco che
ha  arso decine di ettari di
bosco e di macchia mediter-

ranea. Vanno spese parole di
elogio, ovviamente, per le
squadre di soccorso dei Vi-
gili del Fuoco, della Fore-
stale e della Protezione
Civile Comunale, che hanno
alacremente lavorato in con-
dizioni critiche stante la va-
riabilità continua della
direzione dei venti. 
Nella notte di martedì, inol-
tre, decine di case a Piano
Guastella e a San Cusumano
Alta con i relativi abitanti
sono state salvate dalla furia
del fuoco alimentata dai forti
venti di scirocco. Nelle
prime ore del mattino tutte le
aree sono state messe in si-
curezza e bonificate.
“Ci dispiace constatare

come ancora una volta chi

ha il dovere di salvaguardia

dei nostri patrimoni natura-

listici - continua il vicesin-
daco Catalano - si perda

dentro i meandri di una bu-

rocrazia che grazie al-

l'avallo di un’inesistente

classe politica regionale

(solo per usare un eufemi-

smo) tutto fa tranne che

esercitare il proprio potere a

servizio delle comunità”. 

In Prefettura a Trapani, in-
tanto, ieri pomeriggio è stata
attivata l’unità di crisi costi-
tuita dalle forze dell’Ordine,
della Protezione Civile, del
Corpo Forestali e dai Vigili
del fuoco.
Qui, però, di colpevoli ce ne
sono diversi. E non sono
solo piromani.

Edizione del 29/06/2017
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Muoversi in bus, Muoversi in bus, 

fa bene alla città e migliora la vita.fa bene alla città e migliora la vita.

Ufficio Abbonamenti Bus

Lun - Sab 7.30/14.00

Lun - Merc 14.30/17.45

Ufficio Abbonamenti Strisce Blu

Lun - Ven 08.30/13.00 - 15.30/18.00

Paolo Ruggirello “adotta” Piero Savona:
“Per noi è ancora il candidato sindaco”

Con la lista “Cittadini per Tra-
pani” ha dimostrato di essere
più che un ago della bilancia.
Determinante quanto basta per
potersi permettere di spendere
qualche parola in più sulla
prossima campagna elettorale
per le Amministrative a Tra-
pani. Parte intanto dal suo
ruolo di deputato regionale al-
l’ARS: “Presenterò due

emendamenti specifici, nei

prossimi giorni, uno per solle-

citare la corretta riscrittura

della legge regionale che ha

messo in ginocchio la città di

Trapani a causa delle incon-

gruenze normative che tutti

hanno avuto modo di verifi-

care. E poi per quanto ri-

guarda l’individuazione della

prossima tornata elettorale

per Trapani, come sapete la

legge regionale impedisce che

possa essere accorpata alle

Elezioni Regionali di novem-

bre a meno che non venga di-

sposto un provvedimento

straordinario da parte del-

l’Assessorato Regionale alle

Autonomie Locali. Ed è pro-

prio lì che voglio intervenire

con un altro emendamento da

proporre all’Assessore Luisa

Lantieri: proporrò di accor-

pare le Amministrative se non

alle Regionali, qualora non

fosse davvero praticabile

l’ipotesi, quanto meno alle

elezioni Provinciali che po-

trebbero svolgersi nel mese di

dicembre. Sempre se, in que-

sto caso, ci sarà la stretta fi-

nale decisiva dell’intera

Assemblea Regionale Sici-

liana che deve ancora deci-

dere in merito alla

ricostituzione delle Province

Regionali”.
E su Trapani, Ruggirello non
sembra avere dubbi: “Per

quanto mi riguarda e per

quello che posso dire, quale

referente della lista “Cittadini

per Trapani”, non si può non

riconoscere a Pietro Savona

la capacità di avere saputo

reggere all’impatto di due big

del centrodestra quali Fazio e

D’Alì. Savona ha meritato di

essere arrivato al ballottaggio

e se non ci fosse stata la deci-

sione di inficiare tutto da parte

di Mimmo Fazio, sono certo

che Piero avrebbe scritto una

pagina nuova della politica

trapanese. Non ne abbiamo

ancora parlato, onestamente,

ma se lui vorrà per quanto mi

riguarda il prossimo candi-

dato sindaco di Trapani sarà

ancora lui. E se il Pd non sarà

d’accordo... beh, esistono le

liste civiche”.

Il deputato regionale del Pd non ha dubbi: “Savona è serio, ripartiamo da lui”

Veglia di
preghiera
per Erice

Mentre divampa l’enne-
simo incendio sulla
montagna, questa sera la
Diocesi invita i fedeli a
partecipare ad un mo-
mento di preghiera e di
lode al creato all’aperto,
al momento del tra-
monto (intorno alle
20.30) davanti al Quar-
tiere Spagnolo ad Erice.
L’ennesima ferita alla
bellezza di Erice, dove
domattina si apre un
convegno di formazione
degli insegnanti di reli-
gione, ha spinto gli orga-
nizzatori a rispondere
con la forza disarmata
della preghiera e della
contemplazione perché
diventi assunzione di re-
sponsabilità per la cura
della casa comune.   Aal
termine dei lavori che si
tengono presso la Chiesa
di San Giovanni, (ore
19.30) i partecipanti si
sposteranno sulle mura
puniche per un percorso
tra natura, arte, bellezza
e fede attraverso le
chiese di Sant’Orsola e
di Sant’Antonio, riaperta
recentemente. Quindi,
dopo le 20, nell’area da-
vanti il quartiere spa-
gnolo una preghiera
corale, di lode alla crea-
zione  aspettando il tra-
monto davanti allo
scorcio che si apre su
Monte Cofano.

Attivo da oggi, mediante la compa-
gnia aerea romena “Blue Air”, il
nuovo collegamento diretto Tra-
pani-Torino e Torino-Trapani. La
nuova destinazione verrà operata
con quattro frequenze settimanali:
martedì, giovedì, sabato e dome-
nica. Questi gli orari e le giornate:
Torino-Trapani 19.00 – 20.40 (mar-
tedì e sabato); 11.30 – 13.10 (gio-
vedì), 7.30 – 9.10 (domenica);
Trapani-Torino 21.25 – 23.05 (mar-
tedì e sabato), 13.55 – 15.35 (gio-
vedì), 9.55 – 11.35 (domenica).

Spiega una nota dell’Airgest,
la società di gestione del
“Vincenzo Florio”: “L’aero-

porto di Trapani-Birgi torna

ad essere collegato diretta-

mente con Torino per servire

sia l’intenso traffico turistico

da e per l’Isola, sia l’ampia

comunità di residenti nel-

l’ovest della Sicilia che ha la

necessità di raggiungere il

Piemonte e viceversa”.
Momenti di rilancio, quindi, per
l’aeroporto Vincenzo Florio di

Birgi. Sperando che siano i primi
passi verso un futuro con più cer-
tezze e meno patemi.

Da Birgi si ritorna a volare per Torino con quattro voli a settimana

On. Paolo Ruggirello
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Le arriva una bolletta da pagare
ma era una vera e propria truffa

Quando ha visto il bollettino
della Camera di commercio e
letto l’importo da versare al
Registro telematico delle im-
prese si è subito insospettita ed
ha contattato il suo consulente.
Ha così scoperto che si trattava
di un documento falso. Una
truffa, insomma, perpetrata dai
“soliti ignoti” nel tentativo di
carpire la buonafede della vit-
tima designata e indurla a met-
tere mano al portafogli e a fare,
quindi, il versamento indicato
nel bollettino: 398 euro.
“Signora, stia tranquilla. Non

deve pagare nulla. E’ stata vit-

tima di un raggiro”, le parole
del consulente a cui si è rivolta
la donna alla quale era stato re-
capitato il bollettino con tanto

di somma da sostenere. Lei, la
donna presa di mira, è una pic-
cola artigiana. Circostanza,
questa, di cui i truffatori erano
a conoscenza e così le hanno
fatto arrivare al negozio il bol-
lettino con il periodo d’impo-
sta 2017, indicando anche il
termine ultimo per il versa-
mento, 29-06-1017, e con
tanto di intestazione in cima:
Registro telematico imprese.
Una truffata perpetrata ad arte.
Soltanto che la donna non ha
abboccato.
“Quando ho letto il bollettino

– racconta l’artigiana – all’ini-

zio ho pensato ad un errore

perché quell’imposta l’avevo

già versata. Ho così voluto,

come si suol dire, tagliare la

testa al toro ed ho chiamato il

mio consulente, scoprendo che

volevano raggirarmi”. 
Casi analoghi erano già stati
denunciati nel Nord Italia,
dove alcuni utenti, titolari di
piccole imprese artigiane, si
sono visti recapitare falsi bol-
lettini emessi dalla locale Ca-
mera di commercio.
La truffa adesso è approdata
anche a Trapani.

Il fatto è successo a Trapani, presa di mira una piccola artigiana

“La prima emergenza che il
futuro commissario straordi-
nario dovrà affrontare ap-
pena sarà giunto a Trapani
sarà l'invasione di blatte in
ogni quartiere della città e
nel centro storico in partico-
lare”. Francesco Salone, ri-
masto leader indiscusso dei
cosiddetti “Faziosi”, detta le
linee di intervento al com-
missario regionale inviato in
sostituzione di sindaco e
consiglio comunale a Tra-
pani. 
“La disinfestazione, soprat-
tutto gli interventi contro
blatte e topi, dovrebbe es-
sere un fatto normale.

Invece no, a Trapani anche
una semplice disinfestazione
diventa provvedimento di
straordinaria emergenza che
deve essere invocato da tito-
lari di attività turistiche mor-
tificati dai propri ospiti,
proprietari di esercizi pub-
blici che vedono messa a ri-
schio l'igiene dei loro locali
e la loro immagine, casalin-
ghe disperate e inorridite
dalla presenza degli insetti,
garage e cantine invase dalle
blatte”.
Sarebbe bastata la disinfe-
stazione nel periodo della
schiusa delle uova, e poi in
quello successivo per ripor-

tare a livelli fisiologici la
presenza delle blatte nel sot-
tosuolo e nella rete fogna-
ria”.
Salone spera che la disinfe-
stazione possa essere attuata
dall'ufficio ecologia prima
che giunga a Trapani il com-
missario.

Trapani invasa dalle blatte, Francesco Salone
chiede intervento di disinfestazione immediata

La vogliamo smettere una
volta tanto di volere salire
il cosiddetto muro liscio e
rischiare di fare la figura
dei fessi? 
I trapanesi, in parole po-
vere, non volevano Savona
come sindaco. Lo dimo-
strerebbe il fatto, riflet-
tendo sui dati elettorali,
che sin dal primo turno si
è verificato il voto di-
sgiunto. Savona ha preso
meno voti delle liste che lo
appoggiavano. Lo stesso si
è verificato con D’Alì.
Piaccia o non piaccia, i tra-
panesi nella stragrande
maggioranza volevano
Fazio come sindaco. 
C’è mancato poco che a
cent’anni di distanza si ve-
rificasse lo stesso clima
che sconvolse la città con
Nunzio Nasi. Come ab-
biamo già scritto, un bal-
lottaggio c’è stato e anche
regolare. Tra Savona e il
commissario regionale. Ha
vinto quest’ultimo e se
tutti affermano di inchi-
narsi di fronte ad una
scelta democratica, c’è so-
lamente da inchinarsi alla
scelta del popolo. 
Si dovrebbe anche smet-
tere di continuare a fare
terrorismo psicologico nei
confronti del commissario
che a giorni si insedierà. Si
parla di un buco nei conti

amministrativi di ben 3
milioni e 400 mila euro,
buco che avrebbe potuto
essere sanato con l’’appro-
vazione del bilancio comu-
nale e che, invece, non è
stato approvato dal consi-
glio comunale. 
Bene, quale è il problema?
Credo che in molti ricorde-
ranno che negli anni pas-
sati casi del genere si sono
verificati. Il consiglio non
approvava il bilancio nei
termini stabiliti dalla legge
e in tali evenienze la Re-
gione inviava un commis-
sario, che lo sostituiva con
pieni poteri. Adesso arriva
un commissario che avrà
pieni poteri su tutto, anche
per la predisposizione di
un bilancio. Inoltre, non
dimentichiamo che non in-
sediandosi il consiglio co-
munale e gli assessori, il
Comune risparmierà tra
gettoni di presenza ai con-
siglieri più il rimborso ai
datori di lavoro di questi
ultimi della giornata lavo-
rativa e  lo stipendio  per i
secondi, circa un milione e
500 mila euro. 
E già, male che vada, il
Comune si ritroverebbe a
guadagnare la metà del de-
ficit in bilancio. 
Non mi sembra roba da
poco.  

Basta terrore psicologico

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Rizzi diffida: “Revocare il decreto illegittimo” 
La responsabilità sarebbe solo dell'Asp

Il servizio veterinario del-
l'ASP di Trapani ha rila-
sciato parere favorevole
all'apertura immediata della
struttura comunale di via
Tunisi al fine di potere rico-
verare fino ad un massimo
di cinque animali coinvolti
nelle emergenze sul territo-
rio. Il sindaco di Trapani
Vito Damiano ha decretato
l'apertura, assegnando la re-
sponsabilità sanitaria ai ve-
terinari liberi professionisti
convenzionati con il Co-
mune.
Il sindaco di Trapani nella
giornata di martedì ha tra-
smesso il decreto, per op-
portuna conoscenza, alle
associazioni animaliste pre-
senti sul territorio. Ma in
meno di 24 ore è arrivata la
"richiesta di revoca par-

ziale" del decreto sindacale
di Enrico Rizzi, Presidente
Nazionale del Nucleo Ope-
rativo Italiano Tutela Ani-
mali che si schiera a favore
dei veterinari liberi profes-
sionisti.
“Il decreto è parzialmente

illegittimo - sostiene - poi-

chè la normativa parlo

chiaro. La responsabilità di

ambulatori comunali, ri-

fugi, canili ed altri luoghi

dove sono ospitati animali,

è sotto il controllo dei vete-

rinari pubblici e quindi è

l'ASP che ha l'intera re-

sponsabilità sanitaria della

struttura pubblica”. 
Rizzi precisa inoltre che i
veterinari convenzionati
con il Comune possono ri-
spondere civilmente e pe-
nalmente solo ed

esclusivamente di ciò che
accade all'interno del loro
ambulatorio, non dentro
una struttura pubblica.
"Mi chiedo veramente
come abbia potuto il sin-
daco pensare di scaricare la
responsabilità su un veteri-
nario privato. Ma allora i

veterinari delle ASP per
cosa li paghiamo?" - con-
clude il Presidente del
Noita.
Rizzi infatti ha chiesto al
primo cittadino di proce-
dere, seppur parzialmente,
alla revoca del Decreto n.
79 del 23 giugno 2017.

Chiesto al sindaco di procedere, seppur parzialmente, alla revoca del Decreto n. 79

Edizione del 29/06/2017

Durante una perlustrazione a Cala Tramontana,
Giuseppe Pisciotta (titolare del centro immer-
sioni “Atmosphereblu” di Levanzo), ha ritrovato
un motore completo di aereo che risale alla Se-
conda Guerra Mondiale, armato di elica e pog-
giato su un fondale profondo circa 36 metri, a
600-700 metri dalla costa, in cui è presente la
batteria antiaerea di Capo Grosso. È stata subito
informata la Soprintendenza del Mare, il Sin-
daco di Favignana e l’Area marina protetta. Il
professor Sebastiano Tusa, Sovrintendente del
Mare della Regione Sicilia, sostiene: “L’elica ri-
trovata è tripala ed è conficcata nel fondale

dall’asse; è riconducibile a un motore stellare. A
sud di Levanzo e a Favignana, giacciono i relitti
rispettivamente di un caccia monomotore Grum-
man F4F Wildcat di costruzione statunitense e
di un bombardiere bimotore inglese Wellington.
Potrebbero essere resti di un velivolo straniero”.
Il Sindaco del Comune di Favignana e Presi-
dente dell’AMP, Giuseppe Pagoto, sottolinea:
“Un grazie speciale va a Pisciotta per l’eccezio-
nale ritrovamento, ma anche alla Soprinten-
denza in Mare per il lavoro assiduo svolto,
mirato alla valorizzazione dei beni archeologici
sommersi delle Egadi. I fondali straordinari

delle isole Egadi sono un vero tesoro da scoprire
e svelare al turismo subacqueo”.

GL

Egadi, a Cala Tramontana è stato ritrovato un motore
d’aereo risalente alla seconda guerra mondiale

Trapani, 
altri disagi
per l’acqua

In merito alla mancata o
scarsa erogazione idrica
di ieri, turno di eroga-
zione per Trapani
nuova, dagli uffici co-
munali precisano che il
disagio è causato dal
fermo del rilancio n. 1,
degli impianti del Bre-
sciana, per manuten-
zione urgente.  
Gli operai si sono messi
al lavoro per ripristinare
e riattivare, entro la
tarda serata, il rilancio.
Ulteriori disagi nella di-
stribuzione idrica po-
tranno verificare oggi,
turno di distribuzione
per Trapani centro sto-
rico.
L'erogazione dell’acqua
tornerà alla normalità,
salvo imprevisti, nella
giornata di domani.

Il motore ritrovato
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La Spagna conferma: “Ecco il direttore sportivo”
Si aggiunge un nuovo dirigente alla causa granata

La società granata ha co-
municato ufficialmente di
avere dato incarico ad
Adriano Polenta di rico-
prire il ruolo di direttore
sportivo del Trapani, dopo
che Giuseppe Magalini ha
dovuto rinunciare all’inca-
rico per motivi personali e
familiari. Adriano Polenta è
stato direttore sportivo
dell’Ascoli in serie B nella
stagione 2011/12 e collabo-
ratore del direttore generale
per l’area tecnica del Bolo-
gna in serie A dal 2012 al
2014. In precedenza è stato
responsabile scout del Bari

(stagione 2010/2011), del
Bologna (dal 2001 al
2010), del Torino
(2005/2006). Negli anni
Novanta ha ricoperto il
ruolo direttore sportivo del-
l’Atletico Catania in C-1 e
successivamente del Pisa e
della Sambenedettese. Nel
suo curriculum due promo-
zioni in serie A, con il To-
rino nella stagione
2005/2006 e con il Bologna
nella stagione 2007/2008.
Da calciatore lo ricordiamo
con le maglie di Cavese,
Pescara e Catania con cui
da difensore ha collezio-

nato 170 presenza met-
tendo a segno 10 reti. La
società granata ha, pure,
comunicato ufficialmente
di avere dato incarico a Fa-
brizio Salvatori, direttore
sportivo granata dal dicem-
bre 2016, di rivestire la ca-
sacca di Responsabile
dell’Area Tecnica. Pratica-
mente si evince benissimo
che Polenta è  un elemento
conosciuto abbastanza
bene da Salvatori. Con il
tecnico Calori e i due nuovi
sembra si sia formato un
trio abbastanza affiatato
che, almeno potenzial-
mente, ha la possibilità di
lavorare nel migliore dei
modi. La presentazione del
nuovo organigramma si
terrà nei prossimi giorni,
nel corso di una conferenza
stampa. Il Trapani Calcio
ha, inoltre, fatto sapere che
Salvatore Conti è il nuovo
segretario generale, il quale
prende il posto di Andrea
Bernardelli. Conti ha rico-

perto lo stesso ruolo alla
Reggiana nell’ultima sta-
gione e, in precedenza, alla
Reggina. Finalmente sono
stati accontentati tutti co-
loro i quali vedevano nel-
l’abbandono di Magalini
una sorta di smantella-
mento della società gra-
nata. Trame oscure
immaginate dai soliti pessi-
misti e disfattisti, i quali,
adesso, non contenti di
dover concludere le loro
amare considerazioni , ini-
zieranno a trasferire tutti i
propri pensieri negativi nel-

l’ambito della campagna
acquisti e cessioni nella
quale già la società granata
si è tuffata da tempo. A tal
proposito bisogna conside-
rare, anche se prematuro,
che, oltre a quello di
Chievo e Perugia, per Igor
Coronado si registra l’inte-
ressamento del Palermo
calcio ma della società ro-
sanero, a quanto pare ge-
stita sempre sotto sotto da
Zamparini, nonostante il
ventilato cambio di ge-
stione, c’è sicuramente
poco da fidarsi.    

Si tratta di Adriano Polenta, un curriculum di tutto rispetto che lascia ben presagire per il futuro
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Adriano Polenta

Ciao Fulvio, sarai sempre 
nel cuore dei granata

Tutti lo ricordano con af-
fetto ed emozione, trac-
ciandone la figura di
uomo mite, affettuoso, se-
reno, umile, amante della
famiglia e del suo Trapani.
Il riferimento va a Fulvio
Castaldi  che si è spento
l’altro ieri dopo una breve
malattia e la cui figura non
verrà dimenticata soprat-
tutto negli ambienti spor-
tivi. Nato a
Castellammare di Stabia,
84 anni addietro, conside-
rava Trapani la sua se-
conda città che conobbe
perché da centrocampista
del Trapani di cui indossò
la casacca negli anni 50-
60, dopo aver giocato nel
Taranto, nel Napoli, nel
Mantova e nella Salerni-
tana. A Trapani ha formato
la sua famiglia e non si è
più staccato dalla città fal-
cata nella quale ha lavo-
rato alla Provincia
Regionale per oltre 30
anni. Del Trapani è stato
allenatore, direttore spor-
tivo e dirigente. Memora-
bile la sua prova il 30
ottobre 1960 nell’ inaugu-

razione dello Stadio Pro-
vinciale, alla settima gior-
nata del campionato di
serie C del 1960/61 allor-
quando il Trapani affrontò
il Taranto. Sotto di due
reti, la squadra granata
riuscì a vincere quell’in-
contro sicuramente proi-
bito ai deboli di cuore.
Adesso Fulvio è andato a
trovare il suo inseparabile
amico, il giornalista
Franco Auci, anche lui
scomparso qualche anno
addietro e con il quale nel
2003 organizzò un fine
settimana dedicato alla
memoria dello sport citta-
dino intitolato “Trapani
amore mio” nel quale fu-
rono uniti e premiati tutti
gli atleti di calcio di
spicco della città dal 1945
fino al 1995 con la pre-
senza anche di alcuni gio-
catori che portarono la
Pallacanestro Trapani in
A1. Castaldi nel 2010 è
stato autore del libro "Cin-
quant'anni di calcio e...
dintorni". Addio vecchio
leone granata !!! 

Nella foto 

Franco Auci, Carlo Minaudo e Fulvio Castaldi




